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PRIMA PARTE* 


ét VE fon ? Chi mi guida? 

P’ n ■ Chi al mio ripofo infulta ? 

• V Cieca fon io (*), benda fatale, antica 
„ Le -nJie pupille' ingombra . 

Ò P- E gra lon io languente , e fol ripofo 
Trovo in feno alla Fede (^) . 

Fed. Ma fe mi guida alcun , 

De’ fonni miei 

La carriera mortai fe alcuno arrefta, 

Fed. Amor folo mi guida (c), 

*S>. Amor mi defta (d),. 

Am. Sì che vi defta Amor , che Amor vi guida (A 
• Germane avventurofe ( f ) . 

Venite , e poi vedete * 

L opre del Re de Cicli , e quai prodigi » 

E i pofe fu la terra P ^ 

Togliendo al Mondo il rio furor di guerra (V). ( 
Quella è la cuna augufta , 

Che Gefle lavorò (£) : di cento, e mille 
Ben tollerati aftànni , v 

In quella il Ciel oggi compenfa i danni (/) . 1 

A 2 Tanto * 


o 


(a) S.^fug. liè.jj, 
de Tri ». cap.j. 2 jù 
col. de lir. i„ lm 
Corinti), cap. 12 . 

(b) S. Taul. ad 
He ir. cap. n.<o.i. 


C<0 S. 7*41)1. ad 

Calat. cap. y. v ,g. 

00 S. Taul. ad 
Hont. cap. y. v . y. 
(e) S. Taul. i. ai 
Corinti), c.lj.v.jj. 
CO S. Bern. Ta- 
rai. de Fid. &c. 


Cg) ’Pfal-tf.v.p. 


(h) Ifai. cap. ir. 
V. I. &■ IO. 

CO S.Fpiph.lii. 
y. bxref. 7 6. pajì 
ned. 



(a) Tfol. l8.v. J* 


(b) S. Bern.ferm. 
in cap. la. jipoc. 
onte med. 

(c) S. Thom. 3. 
q. 7. io. ad !• 

(d) Idem. 3. q. 27. 
5. 4Ì a. 

(e) Exod. cap. 3. 
V. > 4 - 

(f ) Cantic. cap. I. 
». 7. tìr 14. 

(?) Or B. Virg. 
forma & venufl. 
vide Tqjce ph.lib.i. 
hifl. Eccl. cap. 23. 
tx Epiph. & aliis . 

(h) S. Bern. fcrm. 
in cap. 1 2. */ ipoc . 

(i) *4pO(.C. 1 2.V.I. 

(I) ibid. v . I. 


(di') S . Bern. toc. 
tit. 5. Tbom. 1. 2. 
q . 103. 3.4. 

(n) VideDion.Car- 
thuf.lib.i.de laud. 
Virg. cap. 39. 
(o}*}o.de Carthag. 
de arcati. Maria* . 
lib. 6. botiti l- 17. 
(p) Vide Dion. ^4- 
reop. S-Ignat.ìn e p. 
od 'Joan.&S-Ephr . 
e rat. in laud.Virg. 


( ivo 

Tanto piangefte voi , I 

10 tanto fofpirai , . . ; 

Che a miei lunghi fofpiri , a voftn pianti 

11 Ciel fi refe ; e da quel Soglio eterno , » 

Che il gran Padre ripofc in grembo al Sole (a), 
Ritornarono in feno 

A’ popoli divoti 

In fembianze di grazie i loro voti (*). 

L’ anima grande eletta 
Tra fplendori de Santi (0 » 

E lafsù lavorata . C 

Nell’ immortai fuo trono ( d ) 

Da quel , che difle un giorno : Io fon , chi fono (Oi 

Alla più vaga fpoglia 

Oggi unita è per me (/) . Scherzo innocente 
E’ di grazie quel volto (g) • 1° due divifo 
Spunta fotto due cigli aftro fereno# 

Che lafciando in quel volto 

Tratti di bella luce , ond’ ei rifplende , 

Smalta que gigli, e quelle rofc accende (£). 
Pioggia di vaghe (Ielle 
Va in foccorfo del crin (/) . Piega la Luna 
A inargentarle il piede (/)» c quafi in fegno 

Della futura Prole * N 

Le ride in grembo addormentato il Sole («; • 
Tante doti , tanti pregi 

Di quel ciglio , di quel volto , | 

Non fon doni , non fon fregi 
Di natura , e di beltà (») . 

Son figure , in cui nafcofe 

Il gran Fabro i fuoi mifterj (fi) ' 

Sono cifre luminofc / 

D’ un ofcura Deità (/>) . / 

fed. Lungi 
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oopra I acque parlò , fu mia la voce (/)•.; 

E quella e mia che al Libano odorato ; 
Frange potente i Cedri (c). 

Che di Cade il deferto 

Forrnidabile fcuote (d) , e fpeflò chiama. 

Per far di cole al Mondo un nuovo dono t 
Le cofe che non fon quali che fono (r). * * 
Con quella voce iftcflà,' - 
: D allor che nacque il Mondo j 
Dell Infante reai (y~) la cuna, i pregi. 

Le grand’ opre vantai Q).. V’è chi rammenti 
. La torte Donna antica, 1 
Che armata di fe fteflà 
AI ferpe infidiator , cagion primiera 
Della comune originai tempera , 

A Schiacciar dovea la velenola tetta (£)? 

Am. Altro prodigio ancor, ~ T~ 

Sp- Altro portento, 

Am. Io ravvolgo nel cor, * 

Sp- Io mi rammento. 

Rammento il dì , che fra procelle e venti 
Vide e ibicò lìcuro . : 

I nembi acquofi , e i vortici di fdegno 
. F* antico di Noè miftico legno 0). 

Am* Penfo a quel dì , che in faccia 
Al condottar d’Egitto 
Armò fpaventi il Sina (7 ) . 

In quel Roveto 

Fiamma fterminatrice ... 

• • A ? Cimcn- 


cap. 4. u. 1?. <&• 

—mur. 

(b) Tfalm, 28. v. 
3- O 4 . 

(O <g . j. 


(<0 Jbìdt v. 6. 

(e) S. Vani, gj 

Hpm. cap. 4. v.ij. 


(f ) S.„ 1 ug. lib. 2.' 
de conjenf. Evang. 
cap. 2. 

(") S.Epiph. lib.3. 
baeref. 78 v p 0 (l 
ned. 


(li) Genef. cap. 3. 
•v. ij. 


(i) Gen. cap. io. 
& feq. 

(I) àrdenti s rubi 
vifione Deus in Ilo- 
reb fe fe May fi vi - 
dendum praebuìt, 
quia t amen Horeb, 
<£r Sinai duo ejuf- 
dem montis jugtu 
videntur , unus /- 
demque olim ccn- 
febantur . Fid. Cai • 
net, di fi. toni. 1, 
P a Z' 371 - Fot. Ho- 
reb. 


(a) Extd.c. 

Vide Hyfftn.lib.de 
vita Moyfts , & 
S. Tetr. Damimi, 
ferm. de Epipban. 
Domini . 

(b) S. Ire*. Ub< 5 * 
adverf. baerej . 

(c) S Tboth. 3. q • 
27. 2. ad 6. 

Vide etiam Jo: de 
Cartbag. de Trae- 
teli. & Coucept. 
Deip. lib.i‘hom.6. 

(d) J(«m. cap. 14. 
v. 1 7. Cani. cap. 2. 
V. 1 . Ifai. cap. z. 
v. 2. Cant. cap. 4. 
v. 12. & alib. Vi- 
de Tbefattr. Bibite. 
Tbilip.Taul.Merz . 
fttb Ut. M. Tit. p. 


(e) SimiUtudincm 
batic forum refert 
ad B. Virg. *Jo. de 
Cartbag. explicans 
illa verba : Mulier 
amicìa Solc.Lìb .j. 
de Angelica B. V. 
Stintine, hom. 1 6. 


CO Job. cap. 11. 
v. 18. 


C vi ) 

Cimentò le lue forze: n 
Am. Lo circondò , l’ accefe , . 

Am.eSp t Freme l’ inutil fiamma , e non l’offefe ( a ). 
Fed. In quelli veli involta io predicai 
Dell’ Augufta Bambina 
La grandezza il valor (^) . Sempre rimota 
L’ imago ne moftrai ,' nè più vicino 
Fa a’ mortali permeilo 
Ad un’Arca Divina aver l’accelTo (c). 

Un’ Aftro, un Fiore, un Monte, 

Un Orto, un vivo Fonte ■...!• :o 
Fu l’ idea di quell’ alma ( d ) : • 

Ma fon gli aftri nel Ciel , ma fpine armate 
Son cuftodi a quel Fiore, 

Ma inaccefio è quel Monte , 

Ma chiufo è 1’ Orto , c figillato è il Fonte . 
Ardita pupilla , 

Che al Sole fi gira, 

11 Sole non mira,.' 

Non trova feftelfa, 

Confufa , ed oppreflà ; • - 
Dal vivo chiaror (e). ! 

Ma un ciglio raccolto 
Fra l’ ombre d’ un velo , 

Si fpecchia nel Cielo, 

Si fifa nel volto • , . 

.Dell’ aftro maggior. 

Sp. Piovetemi fui crin liguftri , e rofe ; 

Oggi fon io felice . 

E ben diftinta hai di goder ragione 
Nel giubilo comun , giacche compagna 
Nelle fventure altrui 
La più fida tu fei, la più collante {/")• 

Fed. Ahi 


Am. 
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1 t D V4VXÌIJW r • - 

cv A ?’ 6 da pÌ . ant ° in ramrncntar Sionne (a) • (a) mi 

ty. Ahi quante volte, ahi quante, W * W Wutf. 

Piena il penfier della promeffa Infante, 

Errando ne deferti 

Taciturna , affannola , impaziente , 

La dimandai dolente 

Alla ferace Uliva, 

Di Gerico alle Rofe , 

Ai Platani frondofi. 

Alle Palme, ai Cipreffi,' 

a t} Tere ^ intl » ai Cedri , ai Monti ifteffi (b) 1 r , r 
A». Ma qual ■ voce fe piante ... . i l™*/* 

òp. Un lilenzio crudele i voti miei • - *•**• 

Sempre vani moltrò . Dal colle al lido 
Il mio dolor portai: chielì ad un’onda,' 

Se forfè ne’fuoi ftagni 

m ‘° Be " 11 mar n ? rC ° fe W: CO s. afri». 
raLo quell onda ingrata, e non rilpofe. nom.Hcbr* 

Di nuova fiamma allora accefa il petto. 

Le luci al Ci el fifTai , r 

E al Ciel , io non fo come, e al Ciel volai , 

Pra quegli altri confufa io non fapea 
Qual ritrovar piu faulto . 

Or a quel la chiedea che lento dorme 

Sul matutino albore Cd): : , * 

<Jr a quel che alla notte imbianca il crine (e) • v ‘ 281 
Or al pia bel. che i giorni infiamma (/), ed ora 
Nel luo fpuntar alla gentile Aurora ( g ) . qo ibu. 


i 4 . 

ad 


CO B ' v,r i° 

dicatur Stella vide 
S. Berti . de hoc di- 
ferie lotjHentemj 
bomìLi- fupcrMif- 
fus efl circa fileni . 
Et S. Boti, in fpec. 
B. M. Virg. 


( Vili') 

Ah dove mai s’accende - " 

L’ Aftro dal Ciel promeflo, . ; i 
Se qui nel Cielo ilteflo • . : 
Non giunge afcintillar («)? 

La terra non l’ afconde , ^ 

Non giace in feno ali onde : 

Dove trovarlo mai ? 

Dove potrà fpuntar ? 

Difciolto in quefti accenti 
Lafsu così fremendo il mio dolore.... 
Am. E quando a’ tuoi lamenti 
Vedrò chiufo il tenor? 


Fei. Ove di pene 

A favellar fi viene , 

Già per antica ufanza 

L’ ultima che favella è la Speranza . 

Am. Sgombrate ornai dai fen. Vergini amiche, . 
Del primiero dolor l’ orme funefte . 

Là non vedete ancor , come d intorno 
Alla facrata cuna 
Grazie dal Ciel difcefe. 

Cento Virtudi elette. 


(b) S. Epiph. ie_j 
laud. B.Firgiuis. tV 
S . Thom. 3 . q. 30 . « * 

3 . ad}. Fide etiam 
Eufeb. Emif. fnper 
illa verbn s Et in. 
greflìis yAx itlus ad 
e am &c. Et S.Bcr - FeJ. 
nardinum Senenf. 
ferm. 3 . de gl ori of. 
nom . Mariae c. 1 . 

?.& + 


Sp. 


FcJ, 


Mille Genj innocenti 

Stanno affannofi a mille ufficj intenti ( \b ) ? 
Quelle vegg’io , che con pietofa mano 
Tergon fui ciglio alla reai Bambina 
Quelle umidette ftille , 

Che pur fon belle in quelle due pupille . 

Quelle vegg io, che intatte 

Dal bianco fen le fomminiftran latte. 

Agitan quei la cuna in moti alterni 
Lufinga del ripofo . 

Candidi gigli avvinti 

6 5 Cffron 
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« «anno. 




Opra maggiore 
Io maturo nel core. 

Sp. Se mi feconda il Ciel, 

FeJ, Benigno il Cielo 

Se al mio penlìer coniente, 

«fy. Io nutrirò quel cor , 

Io quella mente . 

Quella mente per me del lume eterno 

Sarà fpecchio al chiaror (4) ; c ancor nel Tonno CO s^z-firm, 
1-e onriranno 1 penfieri * x>om. 

Invertiti da luce i miei mifterj. 

Io condurrò quell’alma 
In dolce folitudine beata, 

E al cor le parlerò (c) . Prcfente al core 
Lo Spofo le farò , che parla , e dice : 

Vieni Spofa felice (</),- 
Vieni Colomba amica; 

Che già il verno pafsò . Vieni mia bella , 

Che alla ftagion novella. 

Per genio d’allcttar la terra ancora 
Con infolita gala il crin s infiora (e ) . 
tea. Per me 

Am. Silenzio , Amiche : 

In quegli occhi d’amore 
Veggio con ali placide e fcgrete 
Che già il fonno dilcende, 

E dagli uiKcj Tuoi l’alma (o/pende. 


CO Ofef eap. 2. 
tv 14. 

00 Cant. c. 4 . v. ». 


CO Cnt. tap. 

V . io. rt. &■ n. 


Fed. A 


r 
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Fed. , 

CO C<™t. c.y.^.2 1 . 

Sp. 

Am. 
Tutti . 


Tutti. 


< X ) 

A quel fohno, ah non credete; 
c L’alma dorme, e veglia il cor (0 . 
A. quel fonno , ah (occorrete , 

Belle imagini d’ amor . 

Zeffiretti luiinghièri . 

Fiati tepidi, e leggieri ; : . • . 

Ah quel fonno lulingate, • :• • 

Refpirate == in libertà . . : • . 

Alimento = di contento 

Quel t;ipofo a noi fi fa. dì-.. 
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SECONDA PARTE. 

M 


(b) S.^Ambt.lib. i. 
de Injlitut . yirv. 
cap. 17 . S 


S P- M~ A. quale, oh fiera vizia ; 

Immondo Spirto alato ‘(a) , Miotti.,,,.,,. 

Lana ftr.fc.ando di fanguigno lume, *«• 

Torvo fremente ardito, 

Kompe alla bella addormentata Infante 
!♦ tranquilli refpiri ? 

Prd. Oh Dio, Io veggio, e tremo.. 

P* Amor , chi fia coftui ? . ’ •> 

Am. AU’ofccno fembiante . 

Alia torbida luce r 
Che quegli occhi fcolora, 

V impuro Amor non ravvifate ancora» 

Implacabil nimico . t 

Di fiamme intatte, e d’innocenti ardori, 

•La tirannia de cori 

E p r„is\^ )oggiabban<io " a ’ 

P 1 . ce, ' fte Punflima Bambina M , 

ilfomtr 0 - W ? CCf " ira > « vendetta , 
p. 0m f bre antlcb ' -I fuo ritorno affretta (d) 
rea. Ah reipirate ornai, v 

Dall 


CO S.T1), 3 . q, 27 , 

J. 41 / 2 . 

(d) Idem ìn 3 . dì!}. 
M-i- «rt.z.qiue- 
fì itine. i« 




( xu ) 

Refpirate , o profani , 

Dall’ ardor che vi ftrugge ; 

11 tiranno de' cori è vintole fugge. 
Ritorna al cieco orrore , 

Tiranno difperato , 

Con le tue furie a lato , 

Con le tue fmanie in fen. 

Dolor per te men fiero . - - 

Sarà quel nero = efiglio , 

, Che d* un celefte ciglio . * - • 

Il placido balen . . 

Am. Ah non è fol l’immondo ardito Amore, 
Che a quello Ciel s invola . _ 

Fuggon tremanti , pallidi , avviliti 
E cento vixj e cento ; 

Che nell’ eccelfa Infante 


(a) S.Tetr. Dam. 
ferm. de Rinvine. 
B.M.Virg . 


Forfè miran vicino 

Qualche infulto fatale al lor deftino («). 
Là fugge la Difcordia, io la ravvifo 
All’ ardente color , che gli occhi accende , 
Al crin difperfo , al lacerato manto 
Tinto di fangue ancor . Donna fuperba 
Su la ferrea quadriga. 

Cui gli fdegni , e le riffe 
Appianano il fentier , fiede fuggendo ; 

E mentre fcuote la guerriera telta. 
Tremano in fronte a’ pallidi tiranni 
Le fanguigne corone . Al carro unite 
Vanno le Stragi , e 1’ Onte 
(Orrida compagnia) va la Vendetta, 

La Crudeltà , la Frode ; 

Va l’ invido Livore; 

Vanno, mentito il nome, - 


Da 
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Non ravvifo que' moftri , 

Non conofco periglio : 

Pur temo ancor che mi tradifca il ciglio. 

Innocente fanciulletto , 

Che fognò Lione irato. 

Ritornato = a rai del giorno. 
Guarda intorno, — e trema ancor. 

Gli dipinge il fuo fofpetto 
Quel Lione in ogni oggetto , 

Che il penfìero gli tormenta , 

Che alimenta = il fuo timor. 

Sp. Ah no : più di timore 

Tempo non è ; fperai poco lontana 
Della Pace f età : maturo e il frutto 
Del mio lungo fperar (l ) . 

Am. Or sì eh’ io vedo 

In te , Bambina augufta , 

Del Re tranquillo, c Principe di pace (r) 

L’ eletta Genitrice . 

FeJ. A così grandi aufpicj 

Tutto già ferve il Mondo. 

Con pompa trionfai ecco richiude 
Placido Giano tra le ferree porte 
Gli empiti oftili, e i militari fdegni (</), 

Dai più rimoti regni. 

Agli artici trioni. 

Entro i feroci petti, 

S’ agghiaccian 1 ire, ed i guerrieri affetti (e). 

Elmi , 


o.aern. boni!, 
i.fuper Mi {fui e fi 

circa finem. 


(b) Vide •Abultnf 
in cap. j. Mattb. 
quafl.Qi. v 

CO !f‘ c*p- p. v. 6. 


(d) Svct. in xAug. 
cap. 22. 

(e) Vide "Jofeph' 
lib.j. de bello*} ad. 
cap. 24. Svct- in.» 
Vefpaf. c. 9. "Pi in. 
lìb. 34. cap. 8., & 
lib. 36. cap. ij« 
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(a)J criptor homil. 
S . Vetro Damiano 
adfcriptae. Suriut , 
Lipomamts, aliique 
Ecclef. fcriptores. 

(b~)T<{iceph.lib.j. 
biji.cap.tj. Suitia 
in biJl.V.^iugufÌH!, 
Cedre*.in compenti. 
Baronius in app. ad 
annui. Eccl.& alti. 
( c~)Beda hb.de lo- 
di fanfiis cap ■ 8- 
Eufeb.inChron.& c. 
(d ')Oforiuslib.6. 
tap. 18. Baron. in 
app. ad tinnii. Ee-, 
clcf . , &• alii. Qua 
tamcn afferuntu r 
contea hujufmodi 
prodigialege apud 
T.HyaeintbumSer- 
ry exercitat. 3 1. 
de fi flit prodigiit 
&c. 

( e ) J. Taului ai 
Uebr. f.13. 20. 

(f ) Joan.cap. 10. 
& S. foan. 
Chryf. homil. 5 9. in 
Joan. 

(fi) *f°on-cap. io. 
». 14. 

(h) Joan.eap. io. 

». li. 

(0 Joan. cap. 10. 
*.ij. 


( XIV ), 

Elmi , feudi , e loriche 

Già fi riformati dal tranquillo Fabro 

Per ufo de' Bifolchi , 

Già van ne’ campi a difegnare i folchi . 

Torna l’ Aquila .... ' I . 

Sp . Ah quale 

Tra le vie del futuro a fguardi mici . ^ 

S’apre fccna improvvifa ? 

L’ eterno tempio augufto al fuol rovina (a ) . 

Sorda l’empia Cortina 
Più non rifponde in Delfo ai caldi voti 
. De’ creduli divoti ( b ) . Aride felci 
Si fan Madri feconde . . 

Di liquori d’ uliva , e limpid’ onde (c ) . A 

In tre divifo un Sole, 

Tre Soli in un riftretti 

Fan nuove leggi in Ciel (J ) . Fuor di me Beffa 

Tutta rapir mi fento. 

Penfo .... Non fo. . . . Rifletto. ... Io mi confondo , 

E più nel Mondo io non ritrovo il Mondo . 

Ma quel Paftor ? Ah provido Pallore (*) 1 
Lo veggio , oh Dio , del caro gregge in traccia 
Fra monti , fra dirupi 

Cercar le agnelle, ed involarle ai lu pi(/). r 

Afcolto le fue voci. Io fon , ei dice 
In femplici parole , il buon Pallore (g) : 

Quello che tanto il caro gregge apprezza. 

Ch’offre la vita ancor per fua falvezza (A). 

Pallor fon io, A 

Ma quel Pallore, 

Che langue e muore 
Per dolce amor (/). 

Le 

_ _1 
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“ amico UlCJo , 

I tuoi prelagj intendo . 
fy. AI vivo lume interno. 

Che il penfier mi dichiara, io ben rav.ifo 
Qual e quel buon Pallore, * 

Stj'.-f rni f ? rà la btl,a In&nte , 

4 

Am. Già del Ciel ravvilàde 
0 gg> più chiari i fegni, 

E in quelli feg„i fteIG, onde voi rcnd( . 

gg 1 benigno il Ciel cosi feconde, 

Provtdo ,1 Ciel i r uo i decreti afconde. 

netr'r 3 » Un Dio P aDa a,la men te 
Dell alma Pargoletta , 

Dalla mente a quel fen palli rilìretta (c) ' 

Quindi per opra ignota ' 

Dello Spirto ineffabile fuperno (d) , 

« W 11 v *‘" — (■>■ 

a* v^rtsaj • -»» </>. 

Affretta la tua Prole, acciocché tutto - 
II creder mio da te raccolga il frutto 
**>• Crefci, Vergine eletta,’ * ’ 

E L Veft 'n° di «rne il Verbo eterno 
Ah predo , ah predo fvela 
Di queda luce ai rai, 

E compiuto vedrò quant’io Iperai (g ) . 

Aw. SI , 


( 5 ) sApoc. cap. 1 2 . 

Mi • 


V • I 


CO S. Leo ferm. i. 

de Dotti. 

(d) Ibid. 

(e) S.Vattl.ad 1 VtU 
lipp. cap. 2 . v. y. 

C O S.Vttr. C/iryf. 
ferm. 142. de Mu- 
ntine. 


CfO S. <Auv. ferm. 
1 8. de SatiFIis in . j 
med. 
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(0 V" 41 * ca P‘ 4* # 
v. 8- «>■ 47* v ;4* 
(b) s. Boruv. 
i ~peC‘ B. M* ^ 

CO Tfal.jl-V.d. 


(d ) lf.cap.it. V-Ù 




( XVI ) 

Am. Sì , Germane amorofe , il voftro pianto 
Rincominciate unite. 

Finché il Giulio , ed il Santo ( a ) 

Dalla Nube gentil, che già comparve (/), 
Qual pioggia a noi difcenda CO ; 
pioggia , per cui la bella Pianta eletta , 

Aperto il fen fecondo, 

Moftri in un Giglio il Salvator del ^dondoC^)» 
Coro. Giacché sì tardo nafce 

Di quelle valli in feno. 

Ah fia quel Giglio almeno (0 
Più tardo a inaridir . 


La Pianta, che lo pafce 

(f) s.xonav.im Provida Madre in petto (/), 

fptc. b. m- v \ ^0 miri con diletto 

Sempre per noi fiorir . 




FINE. 
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